Piano Didattico Personalizzato Per:
DSA  e BES (disturbo evolutivo specifico: Bordeline Cognitivo – ADHD/DOP – 
DSA non certificato )
ISTITUZIONE SCOLASTICA: …………………………………………………………………………………………………

ANNO SCOLASTICO: ……………………………………………………………………………..…………………………..
ALUNNO: …………………………………………………………………….…………………………………………………….

SEZIONE A 

Dati Anagrafici e Informazioni Essenziali di Presentazione dell’Allievo
	A.1. DATI GENERALI
	

	Nome e Cognome


	

	Data di nascita


	

	Classe


	

	Lingua Madre 

	

	Uso del Dialetto

	

	Coordinatore di Classe/ Team


	

	Insegnante referente DSA/BES
	

	Diagnosi medico-specialistica
	redatta in data………………………………………………………….
da……………………………………………………………………………….
presso………………………………………………………………………..
ICF/ICD10………………………………………………………………….
…………………………………………………………………………………



	Interventi pregressi e/o contemporanei al percorso scolastico 
	effettuati da……………………………………………………………….. 

presso………………………………………………………….……………..
periodo e frequenza…………………………………………………….
modalità……………………………………………………………………….


	Scolarizzazione pregressa


	………………………………………………………………………………………..


	Rapporti scuola-famiglia
	…………………………………………………………………………………………
…………………………………………………………………………………………



	(Per alunni BES) Relazione del consiglio di classe/team- in data……………………………….




INFORMAZIONI GENERALI FORNITE DALLA FAMIGLIA / ENTI AFFIDATARI 
________________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________________
La compilazione del PDP è effettuata dopo un periodo di osservazione dell’allievo, entro il primo trimestre. Il PDP viene deliberato dal Consiglio di classe/Team, firmato dal Dirigente Scolastico, dai docenti e dalla famiglia).
SEZIONE B 

Descrizione delle abilità e dei comportamenti

	B.1. FUNZIONAMENTO DELLE ABILITÀ DI LETTURA, SCRITTURA E CALCOLO



	        Lettura
	
	Elementi desunti dalla diagnosi (se presente)
	Elementi desunti dall’osservazione in classe

	
	Velocità
	
	

	
	Correttezza
	
	

	
	Comprensione
	
	

	       Scrittura
	
	Elementi desunti dalla diagnosi (se presente)
	Elementi desunti dall’osservazione in classe

	
	Grafia
	
	

	
	Tipologia di errori
	
	

	
	Produzione
	
	

	       Calcolo 
	
	Elementi desunti dalla diagnosi (se presente)
	Elementi desunti dall’osservazione in classe

	
	Mentale
	
	

	
	Per iscritto
	
	

	       Altro


	Ulteriori disturbi associati:

……………………………………………………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………………………………………………..

	
	

	
	Livello di autonomia: 

                          


	B.2. ALTRE CARATTERISTICHE DEL PROCESSO DI APPRENDIMENTO

	 (Dati rilevabili se presenti nella diagnosi)
	OSSERVAZIONE IN CLASSE

(dati rilevati direttamente dagli insegnanti)

	PROPRIETÀ  LINGUISTICA
	PROPRIETÀ  LINGUISTICA

	
	· difficoltà nella strutturazione della frase

· difficoltà nel reperimento lessicale

· difficoltà nell’esposizione orale

	MEMORIA
	MEMORIA

	
	Difficoltà nel memorizzare: 
·  Memoria a breve termine  

· Memoria a lungo termine

· formule, strutture grammaticali, algoritmi (tabelline, nomi, date …) 

· sequenze e procedure  

	ATTENZIONE
	ATTENZIONE

	
	· Ha tempi di attenzione bassi rispetto alla classe 

· Mostra di affaticarsi facilmente nella lettura silenziosa

· Mostra di affaticarsi facilmente nell’ascolto di letture/spiegazioni

· Appare facilmente distraibile e sensibile all’interferenza

· Frettoloso nei compiti 

	AFFATICABILITÀ
	AFFATICABILITÀ

	
	· Sì
	· poca
	· No

	PRASSIE
	PRASSIE

	
	· Difficoltà nelle prestazioni grafiche che prevedono velocità esecutiva 

· Difficoltà di progettazione

· Disorientamento temporale 

· Difficoltà nella lettura dell’orologio
· Difficoltà nell’organizzarsi nel diario, nello studio, ecc 

· …………………………



	ALTRO
……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………..

	ALTRO
……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………..

………………………………………………………………………………………………


	B.3. ULTERIORI ASPETTI SIGNIFICATIVI

	MOTIVAZIONE 

	Partecipazione al dialogo educativo
	· Molto  Adeguata
	· Adeguata
	· Poco Adeguata
	· Non adeguata

	Consapevolezza delle proprie difficoltà 
	· Molto  Adeguata
	· Adeguata
	· Poco Adeguata
	· Non adeguata

	Consapevolezza dei propri punti di forza
	· Molto  Adeguata
	· Adeguata
	· Poco Adeguata
	· Non adeguata

	Autostima
	· Molto  Adeguata
	· Adeguata
	· Poco Adeguata
	· Non adeguata

	Collaborazione e partecipazione
	· Molto Adeguata
	· Adeguata
	· Poco adeguata
	· Non adeguata

	Relazionalità con i compagni
	· Molto Adeguata
	· Adeguata
	· Poco adeguata
	· Non adeguata

	ATTEGGIAMENTI E COMPORTAMENTI RISCONTRABILI A SCUOLA

	Regolarità frequenza scolastica
	· Molto  Adeguata
	· Adeguata
	· Poco Adeguata
	· Non adeguata

	Accettazione e rispetto delle regole
	· Molto  Adeguata
	· Adeguata
	· Poco Adeguata
	· Non adeguata

	Rispetto degli impegni 
	· Molto  Adeguata
	· Adeguata
	· Poco Adeguata
	· Non adeguata

	Accettazione consapevole degli strumenti compensativi e delle misure dispensative
	· Molto  Adeguata
	· Adeguata
	· Poco Adeguata
	· Non adeguata

	Autonomia nel lavoro 
	· Molto  Adeguata
	· Adeguata
	· Poco Adeguata
	· Non adeguata

	STRATEGIE UTILIZZATE DALL’ALUNNO NELLO STUDIO 

	 Sottolinea, identifica parole chiave … 
	· Efficace
	· Da potenziare

	 Costruisce schemi, mappe o  diagrammi
	· Efficace
	· Da potenziare

	Utilizza strumenti informatici (computer, correttore ortografico, software …)
	· Efficace
	· Da potenziare

	 Usa strategie di memorizzazione   (immagini, colori, riquadrature …) 
	· Efficace
	· Da potenziare

	· Altro ……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………….


SEZIONE C: INTERVENTI EDUCATIVI E DIDATTICI – DIDATTICA PERSONALIZZATA
Strategie di personalizzazione/individualizzazione 
INDICAZIONI METODOLOGICHE- DIDATTICHE
	STRATEGIE METODOLOGICHE E DIDATTICHE



	
	Promuovere azioni che favoriscono lo spirito di collaborazione

	
	Favorire le attività a coppie, in piccolo gruppo e il tutoraggio

	
	Promuovere la consapevolezza del proprio modo di apprendere "al fine di imparare ad apprendere"

	
	Privilegiare l'apprendimento esperienziale e laboratoriale "per favorire l'operatività e allo stesso tempo il dialogo, la riflessione su quello che si fa"

	
	Sollecitare le conoscenze precedenti per introdurre nuovi argomenti e creare aspettative

	
	Promuovere azioni che sostengano il percorso mirato all’autonomia.

	
	Promuovere azioni che mirino a migliorare le capacità e i tempi di concentrazione, attenzione e memoria

	
	Promuovere azioni che stimolino la fiducia nelle proprie capacità.

	
	Individuare mediatori didattici che facilitano l'apprendimento (immagini, schemi, mappe ...).

	
	Promuovere azioni per migliorare le abilità comunicative.



	
	


OBIETTIVI DIDATTICI 

· Gli obiettivi minimi disciplinari vengono garantiti, a prescindere dagli adeguamenti necessari

· Vengono apportati le seguenti modifiche agli obiettivi disciplinari*:
	MATERIE 
	OBIETTIVI 
 

	ITALIANO
	

	STORIA 
	

	GEOGRAFIA 
	

	MATEMATICA 
	

	SCIENZE 
	

	TECNOLOGIA


	

	INGLESE 


	

	FRANCESE


	

	MOTORIA 
	

	ARTE 
	

	MUSICA 
	

	IRC 
	


* In base alla programmazione curricolare di classe e alle informazioni sul funzionamento dell’allievo ottenute dalla lettura dei documenti e dalla compilazione del PDP, sin qui, ciascun docente disciplinare potrebbe individuare una o due abilità/capacità che riterrà opportuno provare a potenziare, sulla base delle priorità legate ai principi formativi della materia. Dovrà quindi specificare le misure dispensative, gli strumenti compensativi e le strategie didattiche – funzionali al miglioramento delle performance nelle attività e nella partecipazione - e indicare le modalità di verifica e i criteri di valutazione ritenuti idonei (tutti aspetti che possono essere facilitatori/ostacoli per l’allievo nel contesto di apprendimento). 

	MISURE DISPENSATIVE
:

	
	lettura ad alta voce;

	
	scrittura sotto dettatura;

	
	copiatura dalla lavagna;

	
	uso del corsivo;

	
	lettura di consegna;

	
	uso del vocabolario;

	
	ricopiatura di testi;

	
	studio mnemonico delle tabelline, forme verbali, regole grammaticali, lessico nella lingua straniera;

	
	forma scritta nella lingua straniera se non strettamente necessario;

	
	trascrizione dei compiti o di appunti ;

	
	utilizzo della terminologia specifica della disciplina;

	
	esercizi musicali, motori e/o giochi che richiedono uso intensivo di memoria procedurale e organizzazione spaziale;

	
	

	
	



Indicare con X le voci che interessano

	STRUMENTI COMPENSATIVI LINGUA ITALIANA:

	
	uso di compendi e tabelle grammaticali e per l’analisi logica studiati e adattati per l’alunna

	
	in relazione al programma svolto, con i relativi esempi anche grafici;

	
	predisposizione di cartelloni per il recupero delle difficoltà ortografiche;

	
	predisposizione di cartelloni per il recupero dei principali indicatori temporali e spaziali;

	
	uso del pc con correttore ortografico e sintesi vocale;

	
	utilizzo di scalette e mappe concettuali costruite insieme all’alunna per lo svolgimento di

	
	testi scritti;

	
	interrogazioni orali e programmate;

	
	lettura da parte dell’insegnante delle consegne e dei testi;

	
	utilizzo di libri di testo e/o schede ridotti e adattati;

	
	utilizzo di audio-libri;

	
	utilizzo della LIM;

	
	computer con programma di videoscrittura, correttore ortografico; stampante e scanner



	
	


	STRUMENTI COMPENSATIVI MATEMATICA:

	
	uso della tavola pitagorica;

	
	uso della linea dei numeri, delle tabelle delle misure, delle formule per il recupero dei fatti matematici, formule e procedure o algoritmi;

	
	uso della calcolatrice

	
	utilizzo di tabelle predisposte per l’esecuzione delle quattro operazioni;

	
	utilizzo di uno schema procedurale predisposto per l’esecuzione dei problemi i cui testi devono essere organizzati in modo che l’alunna possa affrontare un quesito alla volta;

	
	interrogazioni programmate;

	
	utilizzo della LIM;

	
	


	STRUMENTI COMPENSATIVI LINGUA INGLESE:

	
	interrogazioni orali e programmate;

	
	lettura da parte dell’insegnante delle consegne e dei testi;

	
	verifiche orali piuttosto che scritte, queste ultime dovranno prevedere esercizi di completamento, risposte a scelta multipla, vero-falso, testi bucati da riempire;

	
	uso di compendi e tabelle grammaticali e delle principali strutture linguistiche studiate e adattate per l’alunna in relazione al programma svolto, con i relativi esempi anche grafici;

	
	utilizzo di schede illustrate con il lessico relativo ai vari argomenti affrontati al fine di evitare lo studio mnemonico dello stesso;

	
	utilizzo preferenziale del p.c. con correttore ortografico, sintesi vocale, software didattici predisposti;

	
	utilizzo di libri di testo con allegato CD ROM;

	
	utilizzo della LIM;

	
	


	STRUMENTI COMPENSATIVI MATERIE DI STUDIO (STORIA, GEOGRAFIA, SCIENZE):

	
	interrogazioni orali e programmate;

	
	contenuti presentati in piccole unità

	
	utilizzo di tabelle, schemi, sintesi e mappe visive costruite dall’alunna insieme all’insegnante, e di tutti i sussidi cartacei necessari che devono essere a disposizione durante le interrogazioni per favorire l’esposizione orale;

	
	utilizzo del pc con sintesi vocale e software per la costruzione di mappe concettuali;

	
	utilizzo di testi digitalizzati o ridotti e adattati attraverso fotocopie nelle quali possono essere cancellate le parti ridondanti dei testi;

	
	utilizzo di carte geografiche fisiche, politiche e tematiche che possono richiamare alla memoria le informazioni;

	
	utilizzo di immagini significative, CD e/o video-cassette che possono fissare nella memoria le informazioni più importanti;

	
	uso della linea del tempo e di tabelle con date, eventi, nomi.

	
	uso evidenziato di parole chiave che consentono il superamento delle difficoltà della memoria;

	
	utilizzo della LIM;

	
	


	STRUMENTI COMPENSATIVI RELIGIONE:

	
	utilizzo di tabelle, schemi, sintesi e mappe visive costruite dall’alunna insieme all’insegnante;

	
	utilizzo del pc con sintesi vocale e software per la costruzione di mappe concettuali;

	 
	utilizzo di testi digitalizzati o ridotti e adattati attraverso fotocopie nelle quali possono essere cancellate le parti ridondanti dei testi;

	
	utilizzo di carte geografiche fisiche, politiche e tematiche che possono richiamare alla memoria le informazioni;

	
	utilizzo di immagini significative, CD e/o video-cassette che possono fissare nella memoria le informazioni più importanti;

	
	uso della linea del tempo e di tabelle con date, eventi, nomi;

	
	utilizzo della LIM;

	
	


SARA’ COMPITO DEGLI INSEGNANTI A SCUOLA E DEI GENITORI A CASA, ASSICURARSI CHE L’ALUNNO UTILIZZI COSTANTEMENTE E NELLE MODALITA’ CORRETTE TALI STRUMENTI COMPENSATIVI.

	VERIFICA E VALUTAZIONE



	
	Valutare l’alunno in base ai progressi acquisiti, all’impegno, alle conoscenze apprese ed alle strategie operate.

	
	Valutare il contenuto e non la forma.

	
	Valutare principalmente la produzione orale rispetto a quella scritta.

	
	La valutazione delle prove dovrà tener conto dei progressi acquisiti dall’alunno, dei contenuti piuttosto che della forma o della correttezza ortografica, delle conoscenze apprese, delle strategie operate e, non ultimo, dell’impegno dimostrato.

	
	Non saranno tenuti in considerazione gli errori di spelling nella lingua straniera né errori relativi alla lettura dell’orario, agli indicatori temporali e spaziali, alla terminologia specifica propria di ogni disciplina.

	
	Le interrogazioni dovranno essere programmate

	
	Saranno previste verifiche orali a compensazione di quelle scritte (soprattutto per la lingua straniera)

	
	Le verifiche dovranno prevedere l’uso di fotocopie ingrandite, una riduzione del numero di esercizi da eseguire, una scansione precisa degli stessi che dovranno essere presentati dal più semplice al più complesso, un tempo aggiuntivo di esecuzione.

	
	Si diluirà il più possibile il numero delle verifiche stesse.

	
	Si faranno usare strumenti e mediatori didattici nelle prove sia scritte sia orali (mappe concettuali, mappe cognitive)

	
	Saranno previsti adeguati tempi aggiuntivi per l’esecuzione delle prove

	
	


Valutazione (anche per esami conclusivi dei cicli)

Art. 10 Valutazione degli alunni con difficoltà specifica di apprendimento (DSA): Per gli alunni con difficoltà specifiche di apprendimento (DSA) adeguatamente certificate, la valutazione e la verifica degli apprendimenti, comprese quelle effettuate in sede di esame conclusivo dei cicli, devono tenere conto delle specifiche situazioni soggettive di tali alunni; a tali fini, nello svolgimento dell’attività didattica e delle prove d’esame, sono adottati gli strumenti compensativi e dispensativi ritenuti più idonei. 
Per gli studenti con BES, come indicato nella succitata Ordinanza ministeriale, non è prevista alcuna misura dispensativa in sede di esame, mentre è possibile concedere strumenti compensativi, in analogia a quanto previsto per studenti con DSA, solo nel caso in cui siano già stati impiegati per le verifiche in corso d’anno o comunque siano ritenuti funzionali allo svolgimento dell’esame senza che venga pregiudicata la validità delle prove scritte.
2Indicare con X le voci che interessano

SEZIONE D:  PATTO EDUCATIVO 

Si concorda con la famiglia e lo studente:

1. Favorire lo scambio informativo famiglia/scuola

Famiglia e scuola sono disponibili a regolari incontri collaborativi, da concordare, segnalando anche in altro modo eventuali criticità.

2. Sostegno della motivazione e dell’impegno
            La famiglia sostiene la motivazione e l'impegno dell'alunno nel lavoro scolastico e domestico. 

3. Condivisione dei criteri di valutazione

    La famiglia sostiene l'azione educativa della scuola condividendo i criteri e le modalità di verifica e 
valutazione.

4. Verifica dello svolgimento dei compiti assegnati

· La famiglia si impegna a controllare regolarmente il diario per la verifica dei compiti a casa
· La famiglia verifica regolarmente lo svolgimento dei compiti assegnati.
· Si concordano i compiti a casa (quantità, qualità richiesta…);

· Le modalità di aiuto: chi, come, per quanto tempo, per quali attività/discipline ……………
………………………………………………………………………………………………………
5. Controllo dei materiali

La famiglia verifica che vengano portati a scuola i materiali richiesti
6. Organizzazione di un piano di studio settimanale 

La famiglia si impegna insieme all’alunno a organizzare in forma autonoma un piano di studio settimanale distribuendo giornalmente il carico di lavoro. 
7. Uso degli strumenti compensativi anche nel lavoro domestico
La famiglia si impegna a insegnare al figlio ad usare in maniera autonoma gli strumenti compensativi condivisi con la scuola

               La famiglia si impegna a usare anche a casa gli strumenti compensativi concordati.

VERIFICHE E MODIFICHE AL PIANO DIDATTICO PERSONALIZZATO
Il presente PDP potrà subire modifiche, durante l’anno scolastico, in qualsiasi momento se ne ravvisi la necessità, a seguito del monitoraggio continuo degli obiettivi raggiunti e delle modalità attuate.

La verifica dei risultati raggiunti e della congruenza delle scelte effettuate si realizzeranno in via ordinaria e in coincidenza con le verifiche periodiche della classe.
Le parti coinvolte si impegnano a rispettare quanto condiviso e concordato, nel presente PDP, per il successo formativo dell'alunno.

FIRMA DEI DOCENTI

	COGNOME E NOME
	DISCIPLINA
	FIRMA

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	


FIRMA DEI GENITORI

___________________________

___________________________

__________________, lì ___________

IL DIRIGENTE SCOLASTICO







________________________________
ALLEGATI:
· DIAGNOSI ALUNNO (se presente)
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